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OLT OFFSHORE CLOSES THIRD FSRU 
CAPACITY TENDER 
TALY ʼS OLT OFFSHORE LNG TOSCANA CLOSED THE TENDER 
FOR THE REGASIFICATION AND STORAGE CAPACITY AT THE 
FSRU TERMINAL FOR THE MONTHS OF AUGUST AND 
SEPTEMBER 

Nine companies have submitted bids 
prior to the closing date on June 14, with 
three slots allocated totaling 415,000 
cubic meters of LNG, OLT Offshore said. 
 
It was the company’s third similar tender 
of the year, securing deliveries to 
the FSRU terminal located 22km off the 
Italian coast between Livorno and Pisa. 
 
The terminal is permanently anchored to 
the seabed through a mooring system, 
with a single point of rotation at the bow. 

 
The FSRU Toscana has a maximum regasification capacity of 3,75 billion cubic meters a year and a 
gross storage capacity of 137.500 cubic meters of LNG. 
 
Shareholders in the OLT Offshore LNG Toscana are Iren Group (49.07 percent), Uniper Global 
Commodities (48.24 percent) and Golar (2.69 percent). 
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GNL-STOCCAGGIO, OLT ASSEGNA I 3 SLOT 
La società OLT Offshore Lng Toscana, cui fa capo il trerminal di Gnl galleggiante a largo di 
Livorno, ha assegnato tutti e tre gli slot per il servizio integrato di rigassificazione e stoccaggio 
offerti nella terza asta svoltasi in queste ore su capacità inizialmente assegnata e poi oggetto di 
rinuncia (v. Staffetta 31/05). La società controllata da Iren e Uniper fa sapere in una nota che sono 
pervenute offerte da parte di nove società e sono stati allocati i tre slot offerti, due ad agosto ed 
uno a settembre, per un quantitativo complessivo di GNL equivalente a circa 415 mila metri cubi 
liquidi che verranno rigassificati e iniettati nel sistema degli stoccaggi di Stogit. Tutti gli slot sono 
soggetti a conferma entro il prossimo 16 giugno da parte dei soggetti aggiudicatari, così come 
indicato nella Procedura. Si tratta della terza asta svolta quest'anno da OLT per il servizio 
integrato. 
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RIGASSIFICAZIONE E STOCCAGGIO, 
CONCLUSA TERZA ASTA OLT 
Offerte da 9 società, al locati 3 slot per un totale di 415.000 mc di Gnl 
 

Ha ricevuto "un ottimo riscontro" la terza asta di Olt Offshore 
Lng Toscana per il conferimento della capacità per il servizio 
integrato di rigassificazione e stoccaggio (QE 31/5). Lo 
annuncia oggi la società per il terminale al largo di Livorno, 
precisando in una nota che "sono pervenute offerte da 
parte di nove società ed è stato possibile allocare tre slot, 
due ad agosto e uno a settembre, per un quantitativo 
complessivo di Gnl equivalente a circa 415.000 mc liquidi". 
 
Tutti gli slot, ricorda la nota, "sono soggetti a conferma entro 
il prossimo 16 giugno da parte dei soggetti aggiudicatari". 
 

L'asta fa seguito a quella conclusasi lo scorso 11 maggio 2017, in cui è stata messa a disposizione 
la capacità precedentemente assegnata nei mesi di agosto e settembre e successivamente 
oggetto di rinuncia il 23 maggio (QE 12/5). 
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GARANZIA RICAVI GNL: 15,6 MLN A SNAM 
PER OLT 92,6 MLN MA A RISCHIO 
RESTITUZIONE 
L ʼAUTORITÀ DÀ IL VIA LIBERA ALLA CSEA PER I PAGAMENTI 
2016 MA LA SOCIETÀ CHE GESTISCE IL TERMINALE DI 
LIVORNO LI DOVRÀ RESTITUIRE SE IL REGOLATORE 
ACCERTERÀ CHE NON HA PIÙ DIRITTO A RINUNCIARE 
ALL ʼESENZIONE TPA 

Via libera dall'Autorità per l'energia alla Csea per il pagamento del fattore di copertura dei ricavi 
2016 a Olt e Gnl Italia rispettivamente per i terminali di Livorno e Panigaglia. 
 
Le determine n. 7 e 8 del 2017 assegnano alla società controllata da Iren e E.ON 92,641 milioni di 
euro e a quella controllata da Snam 15,624 mln. Olt, però, dovrà costituire una fidejussione di pari 
importo che potrà essere escussa qualora il procedimento avviato con la delibera 607/2016 
accerti che la rinuncia all'esenzione del diritto di accesso a terzi non abbia più effetto. 
 
Come si ricorderà (QE 31/10/16), al termine di una lunga querelle di fronte alla giustizia 
amministrativa Olt ha ottenuto il riconoscimento del fattore di garanzia pieno (non quello parziale 
definito dall'Autorità) ma il regolatore ha scorto in tali pronunciamenti la possibilità di "far venir 
meno uno dei presupposti in base ai quali la Commissione Europea ha valutato positivamente la 
rinuncia all'esenzione della società".  Secondo l'Aeegsi, infatti, Bruxelles ha ritenuto "decisive" le 
limitazioni imposte al meccanismo "al fine di evitare qualsiasi sovracompensazione capace di 
indurre indebitamente altre infrastrutture a presentare domande di esenzione per poi chiedere di 
rinunciarvi in seguito". 
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GARANZIA RICAVI GNL: 15,6 MLN A SNAM 
PER OLT 92,6 MLN MA A RISCHIO 
RESTITUZIONE 
IN ATTESA DELLE VERIFICHE DELL'AUTORITÀ,  PER INCASSARE 
LA SOMMA OLT DOVRÀ PRESENTARE UNA FIDEJUSSIONE DI 
PARI IMPORTO 

L'Autorità per l'energia ha dato il nulla osta alla Cassa per i servizi energetici e ambientali per 
l'erogazione a Gnl Italia, la controllata di Snam che gestisce il terminal di rigassificazione di 
Panigaglia (SP), di circa 15,6 milioni di euro a titolo di fattore di garanzia sui ricavi, e di circa 92,6 
mln a OLT, gestore del terminal offshore di Livorno, per la stessa ragione, in entrambi i casi in 
relazione all'anno 2016. In quest'ultimo caso però OLT potrà incassare la somma solo a 
condizione di presentare una fidejussione di pari importo a copertura dell'eventuale necessità di 
una successiva restituzione, che secondo l'authority potrebbe emergere dal procedimento di 
verifica, ancora in corso, avviato dal regolatore con delibera 607/2016 (v. Staffetta 31/10/16). Lo 
scorso anno infatti l'Autorità ha avviato un procedimento per approfondire, anche chiedendo un 
parere alla Commissione Ue, se il fattore di garanzia sui ricavi richiesto dall'azienda sia 
affettivamente spettante alla luce della precedente rinuncia da parte di OLT al diritto di esenzione 
dal'accesso di terzi. Più nello specifico il regolatore teme possa configurarsi un rischio di 
sovracompensazione. Questo tenuto conto che Bruxelles nel 2015 aveva dato il suo via libera alla 
rinuncia all'esenzione sulla base di un quadro che prevedeva il riconoscimento a OLT di un fattore 
di garanzia depotenziato, escludendo il rischio di una sovracompensazione. Nel 2016 però, su 
ricorso della stessa OLT, la giustizia amministrativa italiana ha stabilito che la società aveva invece 
diritto a un fattore di garanzia pieno, aumentando l'onere complessivo per il sistema e tornando a 
configurare, secondo l'Aeegsi, il rischio di sovraremunerazione. Da qui la decisione dell'authority 
di avviare approfondimenti per capire se dopo le sentenze della giustizia amministrativa l'ok della 
Commissione Ue resti ancora valido o no. In allegato le relative determine del regolatore. 
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